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. 72 Dileggiando, - schernendo -ed fnsultan-|
. _Jjido direttamente o indirettamente
li ben pagati dal capitalismo del di qua’
<e del di 13 dell'Oceans,. hanno. dovuto
. annunéiare che i 500.000 operai_metal-|
lurgici italiani  hanno preso -possesso di
- quattro cento stabilimenti metallurgici, !
compreso lo storico Arsenale di Veenezia,
Jranquillamiente e indisturbatl’ dalle forze
i militari e poliziesche nazionali. . -
' Hanno' dovuto dire .che; la’ presa~ di
-~ possesso ed il funzionamento delle fabbri-
~ che, procede con ordine, sotto tulti i rap-
~ -+ porti tecnici nonch® di ordinata prepara-
zione di difesa, per ogni probabile iter-j
vento dello Stato-forza. e di ognt possibile
manovra capitalista. LT
Innalkzate sopra gli stabilimenti le¢ ban-
diere 1osse e lo stemma -dei Soviet ‘della
 Russia. .Provveduto ai dormitort interni
per gli operai, ¢he debbono rimanere 4 vi-
gilare giorno ‘e notte, con, ordinate servi-
- zio armalo di difesa, cioé 'armata rossa
‘operaia, che fa servizio regolare: di sen-
tinella. ST T
La" notizia desta molts . impressione al
capitalismo internazionale e, se i giornali
italiani schernenda e dileggfands, sono, co-|

stretti a diméstrare che JoiStato si trovd

- impotente ad impedire i “possesto T dullE’
' }%’bbxiche. da parte degli aperai, consta-
. %tarido cosi che il Governo Tonaichico-ca-
_pitalista ftaliario, noiui pud- pix fidare nd’
nell’esercito e n& nelle forze poliziesche, i
giornali americani - mettonio Ta notizia. in
‘seconda e terza linea, ¢on poche righe e
senza lusso d'editprialiy perch? é di catti-
vo esempié per gli operai americani e. di
" ogni paese,
pio. - . A : e - -
“Gl'taliant fanno un-mucchio. di chiac
chere ma st raffrederanno presto”, com-
‘mentano gl amblenti diplomatici canaglie-
schi francesi, che da 3 anni tormentano il
popolo tusso dei Soviet, -dimostrande tutta

[a foro brutalith e poca pratica esperienza, |
perche dope battuti i Kolchiak, Denikine

e Yudenich ora ha avute le sue anche il
Whrangel, ultima speranza dei francesi ca-

~ .pitalisti, che deticto miliardi alle Czar,
perche ‘ancor pil oa;g_)p;ilgessa il suo popolo.

I trust del.fefro e dellacciaio che soné:
¢ 1 maggior colpevoli. dél recente macello;
‘2 che durante la guerra. fecero miliardi e

niliardi di*profitti, non.pessono pitt assog-
. gettarsi ai modesti profitti dei tempi di pa-
. -~ ce, perchd nom si tratta pit ora poter I
governi: gettare i miliardj del.popclo, sen-
zZa r‘e‘x_%eme conto, come si wsa fare in
tempo di guerra. In tempo di pace ‘deb-
bono reggersi da per loro, il fronte unico

q 1esto caso degli Alleati, € finito, ora*deb-
/bono ‘continpare: ad affrontare Ja concor-
renza fra essi stessi amici d'ieri, ogei di
. .RubVo in guerra economica tra di loro, a

‘chi mette sui mercati i prodotti metallurg:-
¢i a pili buon prezzo, -Percid lo strozzi-

‘maggio debbono -compierlo sulla pelle ope-.
© Yaig. . i

Ed ‘ecco perchd gl'industriali metallur-
gici italiani si rifiutarono di concedere ad-
menti modesti richiesti dagli operai, i-gta-

- delle prime necessity della vita, -

Alla minaccia

stenza, per il continuo maggior auniento:

della serrata, gli operai hanno cofincigto

a_Milano ‘proseguendo poi a\ Torino ‘ed.

« - fltre minor localitd ‘ad, impossessarsi” délle

" “fabbriche, sequestrafids anché paite .del

 pérsonale tecnico ed amminisfrativo; orga-

»_ nizzando, come abbiarmo déltq, con can-l
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LA PACIFICA RIVOLUZIONE DEG
~  METALLURGICI ITALIANI

F svalge senza

© jmaterie prinie ¢ fa solidariet tra loro. -

che Volessero seguirne I’esem- |

 &¥tche.economico dei-gruppi capitalisti, in -

» da parte giggl’}nduétriai'i"

Lindividualismo,capitalista rella Tofla-1

LI OPERAI

fioni, mitraglietrici, anche Ja difesa *delle

s giorna- | fabbriche: dai probabili -assalti -della for-

za ‘pubblica, che-il governo perd pruden-
temente ha ordinate, sino ad ora, rimanga
neutrale, facendo comumjcare anche al-
_I.’csx‘;g% _ d

LOTTA:. ECONOMICA, tantochd si|
conflitti n& effusione di san-
L Noi siam

ti non abbiamo notizie precise’ ed autenti-
che, ma solo quelle dej giornali, organ dei
F governi e della voce ‘dei capitalisté, come

teghini della Sera e Co., percid_ pattico-

Flari: precisi “‘avremo solo quanda. saranne

'qui 1 giornali nostri dalPtalia. ,
iuscird .0 non ridscira ’esperimento

italiapa, & da vedersi, siamo in dubbio,
perch® si sa che la classe capitalista ¢ i
 governi borghest hanno, purtroppo, ancor
esst tutto- nelle loro mani, le banche ‘le

Qualtnque possa “esserne. la * conelusio-
ne del magnifico, gesto ‘degli operai metal-
Turgici italian, i fatfo importante & che
non i tratty pir'di pura lotfa-economitae
comie dice Ja diplomiazia, ma di vda vera
rivoluzione délla coscieriza operaia la qua-
e vuol finirla con i circoli.viziosi delle mi-
sere lotte economiche di salario, con l'in--
cerfezza della vita-d’oggi e del domani,

godimenti della vita per tuiti ‘i giomi e

‘talista mon ebbe e mai avrd: cid, seser-
citd; ¢ st prepara ad assicurarsi Totto ¢id
conila forz
solidarieta,
It capitalismo ed il Go _
italiano, 'cid ha capito € se questo esperis

oggi, essi sapranno meglio prepatarsi per
domiani, percid. si avvicina il giorio pre-
détto- da Marx, che'il proletariato -diver-
fa il gestore della sociétd -capitalista, che

le brutalita delle guerre, di cui il recente
(macello, ne fu prova «d esempio, - N

Certo che 1'ésperienza insegpa che cid
non, pud essere né per ufa spla categoria
‘opefaia né per una’sFandzigne; meglio si
debbono stringere 1 vincoli di solidariety
tra la\classe operaia ‘internazidnale, e tali
movimenti debbono essere internazionali,
perché localizzati non possong raggiunge-
re lo 'scopo, SRR e

”

Debs parla dalle carceri
Noi abbiamo bjsogne di perdete lo spi-
Hit, egoistico, brutale, sordido. dell'indi-.
vidualismo, che & ancora apparénte anche
Ara i socialisti e che & responsabile delle
lotte e-delle contese che vegetano-13 dove
‘dovrebbe regnare 1'accordo e.la benevo-
lenza, o . v o R
. Uno spirito -ed una coscienza “Sotiale

L

-vernare le nostre relazioni Yociali pria che
'si possa parlare di avere ung rivoluzione
 sociale, ST 2 ’

L.

le ¢ di ‘benevolenza -dovrebbe trovare Ia
sua. espressione pilt bella, e che dovrebbe-
ro sentirsi legati dal suo-amplesss di fra-

| sua: influenza elevatrice ‘ed -umanitaria, do-
vrebbero essere 1 socialistiz  Essi, ‘che pri-
i fra- tuthi, hanng compreso effetio; brii~
talizzante & che' indurisce™lo 3pirto, .del--
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che si tratta di UNA ~PURA.{"

; o troppo distanti & per. cono- f
L scere.tuito lo svolgimento deglt avvenimen:
} ‘& subisco ora,.ritornando nel mio paese dopo 20

1'diversi Progresso del. .. gamberi, Bot-{

iniziato dalla classe operaia metallurgica |
I d’America,

1 I'Am_c;‘ica Y

.} dicono, non volevame la guerra. ¢ Ce hanuo jmposta con |

ma.vuole assicurato il lavoro, il pane e i

per: tutti ¢ sapendo che dil sistems. capi-

a della sua unione e della sua {
ermo borghese |

imento del metallurgici italiani non riuscied |

si exige ¢ si sostiene con la violénza & con’|

debbono. svilupparsi in noj e-debbono go- |
| -zietd di Mutuo Soccorse, sotto.la cosidétta protezio

"= i debbono sempre. pilt Iottare per I'esi<| E degli uomini tra cuf lo spidto socia-

tellanza . dando +al mondo I'esempic della |-~

L vaws

["éofsfnatd,l'e societl fin ’aaifgiornx del 6+ - .
[ ha effettivamenite i< -
tardato lo, sviluppojmorale.¢ spititualendelc, .+
1a razza. | Ha meso ifl prominenza 1y par
Je pit,bassy della*natura dell'vomo e tha = - -
per l'esistenza, tmpediscono -la continuitd | scagliate contro. il lfratello come se il pla-ci0 o
della Igtta e ne proclamano la firie. {no del-creatore fosse stato.quellodi farli - -
- L legge. dell'individualismo che ha|eterni nemicl, " SRR S

RA APERTA Al CONNAZIQNALY

bile per Pesistenza: ’5]5;’%?1':5{:& essére per.
lore causa~di incesSante .gisia il pensate
che vivono In una &t dell’evoluzione sto-
tica’ del’ mondo in cul le stésse condizioni,
che sono il risiltate di una dannssa lotta

munisme primitivo
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ELETTORY AMERICANI - = .
. Un'amica di- recente ritoriato dall’ Anterica, con un be]’ gruzzo Tczfa'!_losi co
merciando, i disse: ‘mai in vita mia ho sybita tanta tmi a

A

. LETTE

.
)

} 1 SRV
oné, quénta ne Subit: T
ssehiza, Cle vale Ja- mia
"ben. vestits, i :trove, .. | -
v ¢ é‘: _iav_o;ozéit‘x di lavoro .~
che di scuola; perch i nostri padri_e:le-nostre autoritd, poco pensarono a darci
istruziong, essi sono tutti contadini ed opera’, vestiti-da povejma quast tutt womjni <~
& donne, vecchi e:giovani, mi patlanc delle grandi ideality sodjaliste, facendomi fare -
| la poco bella figura. dell’asing d'oro.. Solo ‘o1& io riesco 2l compre
' denaro nulla valga se I'uomo non ha, non si forma una coftira. | .-

* o rammemoro a loro tutte le notizie, che 1, giomalijg ‘patriottismo ifaliane |

L
annii

guardaroba,. ben forita di vestiario, i mies dcgaﬁl}i 1

( questo pacsé, nel mezzo ai miei vecchi compagai di sctiola

BN

Vvt

ere come: il o -

i davano dall’inizio defla guerra, $ind al momenty che’sono parfite dal-.:

ca, ciot. degl'entusiasmi del popola ialiane per Iz glerra, - Essi mi dimo- -
strano Hitti ‘che <i hanne inganpati. 1l popolo lavoratore italianc, n

oi tubti, essi mii. "
¥iolenza, con la bry.- "
merica, cafcerando e -
pubblicaniente’ impre-' .

soowt

-falité ‘¢ con la reazione, lo.stesso, come voi dite, fecero in

- condannando al caxcere i pochi- coraggiosi ¢he apertamente: i
cavané alla guerra. "Molti riostri giornali -soppressi & mutila

Amgricm RN VLS S S g _.n; T Jeomer e
- D zion , to rifornato éir_x patria, jo apersi gli

[ “occhi a nuova luce, a nuoya’vita, mai phi xipeto, mi sentii tanto uniliato’e. 'animo ™%~

- mio mai sentii tanto indignato, contro i tanti inganni cui o, ‘tome.la 'maggior parte -

- degl'italigni, lo furono in"America, - R i ' Sy

" Io gredevo di trovare in Italia ora gli stessi entustasmi

per Fitme e D’Annunzio, * Invece tutti gli operai e tutte

D'Anntnzio, sono- tutto 'opposto. La classe operaia’ di Ei

| I'impresa dannunziana, perché a loro recd ‘maggiori dolor e 3 ,

guerra, Essi vogliono: Ia lorp liberts e la loro: indipendenza, sja dagli Austriact. -

che dagli Jtaliani, Nessupo dei contadini ed operai che ho‘avvicinato si curd ‘e si
cure 2 di Fiume n¢ di- D’Annunzio, anzi se'd'esso parland lo. mettono tra i pes ¢

scecani della’ guerra, da tutti maledetti et esecrati. ; A A

. _Ed allora capii, quanto fummo' ingannati, noi italiani,

| nali che “anch’jo- dico patriottardi,” nel senso che fanng gl
‘e non della classe layoratrice. - L .
' Compresi anche 1 tanti inganni subiti in Arherica al fend

pre da quei-stessi giornali che.in una ‘elezione ci dicevanc di v
e in altra per i repubblicani, e specialmente “di votare per
qualche ‘nome ‘italiano, dnche se questi, & io me ne ricorde 1
nero ricchi, occupando le diverse cariche, se venivano eletti, £
degli operai, perche erano d'accordo con tutte'le canaglie ital
strozzavane in-tutti i modi gli operal.. Quanti che avrebbero
mvece avevano ed hanno onoxi, mentre gioivano quando opej
mente venivano presi a revolverate, carcerati e condannafi,

Io sono vecchio e mezzo analfabeta, molte cose giuste’
contadini ed operai mi dicono, ¢ mi sembrano sentire degli
prende- bene, ma quello che  capisco & che hanno ragione
Ve'&on;o qui ad occhio nudo,
vedove,
ZiOMu - . . - R : =3 . ' T -

L'Ttalia non fard pilf guetre, 5o, Mi bastd vedere girahidg:si voleva mandafa R

. truppe in Albania, uscire dalle case le dopne, #ivecchi @ fulti‘tn piazza, imprecando v, 2P

-

L Lo stessc -conve in, '
-« e Bge Ean TR S A

AN !f., coo 5_‘ M . \‘ (a_-f“.'.a'-l.
queste dichiarazioni, continid I'articchi

oo

he vi sorio in America: *. 7. -
le notizie su Fiume e -+~
mé, fu sempre contrp

miserie del tempo della "~ °,

in Amerjca, dei gior- .
interessi ‘dei capitalisti -
) I
b “delle elezioni, sem- - -
votare per i demderatici _
duella.lista che aveva . A
nolti; da poveri diven=.
cendo sempre.il dannp .0 <.
jane ed americane, che .-
dovute esser in galera, - .-
ral scioperanti, special

AN et -

phe i miei compaesani, .
fayvocati, noh_le com- - .

,- tant& ragione, quando'si - T .-
tutte’le-conseguenze ¢ le miserie} i mutilati, i ciechi, la* - .
gli-orfani ¢'i pover] vecchi cui i loro fighi morirono :ili.;vgugrra,' in tanta desolas . "

: e o
R

& protsttando e dicendo: nessuno piti deve partire, né gartirs,! Pér:hessuna guerra, -
.. Percid io pento che: sarebbe ora { nosiri connazionali i America, ¢ intendo spe- - -
.cialmente gli operai, dovrebbero, pénsaressul serio a “dare una muoya®vita alle colonie: ©%  * - -
operaie italiane, ‘ed esse hanno molti esempi dalle altre. colopie, ;. .. - - CoL T
. Vi sonp helle hostre colonie italiane molte verg_b'gne,f“c-ﬁfoi ‘slamo statl ¢ siamo .
sempre disprezzati. 1.giornali.del patriottismo italiano ci divevano: votate oggi per - n
I democratici e domani pei repubblicant; che' saremo pitt Tispettati, jo provai che - |
-~ gli.unie gli-altri ci accarezzavano al momento delle elezioni, ma, subito dopo, il
disprezzo € la comipassione, per jl nostro modo di vita ¢ivile «Piéd_ioevgl’e.;'i/aunigﬁg,avn,' ‘
sempre. L S PR e T
- Tutte le nostre questioni tra jtaliani del Sud e del Notd, con circoli e Club, .~ . 7
 distinti. gli uni dagli altri, sono una vergogna, tra'stessi italiani; “Tuite quelle go= "~
' né del santq del paese nafio, quells " -
- processioni médioevali, fatté strada pep strada, ck‘i&““?bﬁgr- o alle-concorrenze e - |
. guerre di campanile ¢he si facevano in Ttalia ne] medio evp,.30h0 una vergogna.® -
. Questo- dovrebbero sentirlo tutti gl .jtaliani-che pensanc g} ragionano ¢ ¥ogliono .-
sul serio ¢he noi si debba essere pit amati e pilt rispettati dagli-americani. ©%: - .
Le pilt grandi- colofle straniere; in Atnetica, hafino osﬁjaé'li propii, stuole, bi« .
- “blioteche & molte dpere d'istruzione, pér i'ragazzi e pér gli.addlti. .Gl'Ttaliant %o, 0 ","
- dellé istituzioni che’ fanno pletd. | 17 ospedale-italiano di Pie;L‘."York* n'é una.prova,
in tanti; anni non.si riusci a consolidarlo ed ¥-sempre trala Vlfif L& morte, ih uni ‘cox
. lonia i Y%irca. un milione ‘d’Italianil Solamente una’ terza” parte® dei denarit chs” -
gl'italiani spendono per le feste dei santi ‘def loyo paesi; L%’stc'rebbex'q a sostenere .
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com_g spesso, e con ragmne. et dzcong. .

un o§pedalc degno dell& Coloma 1ta11ana dx New York; e t:osr certo_glt a’mencam'
comincere Bero a meglm consxderarcx per un popolo s

Ty

1{10 e cmle € _pon carneva]esco.

Qui, italxa, ofa in ogni Paese si coshtm o %1 ft:ostxtuxgconp cooperanve dl
consumo e di. lavoro, scuole- ed ~opere d'istruzione;. ;perche- tutti’ hanng compreso :.
~ ‘che’s’ uomni solo,.. degm della cmlta socxale, quando;s’& coltx ed utrmh, perche .81’

" comprende che’ tutti-i
popolo.

s

specialmente - banchieri, avvocatl, dottor,.

guah salvo le-xare eccezioni, ,fanno d'Americani, con.
gli italiani mgannando gli uni e gl altri; pur di farsi il gmzzalo.~ .
- = Tanto pitt per la. -prova, che gli operai ‘hanne ‘dal*Joto prommcnn patnottardx,
che mai-anche "buone .iniziative vennero, a _compimento, | perche tra 1 promx ientl soi-ge

Io spirito &k gelosxa, d mvidm ed ambizione, che fa ostacolare ogni opéfa huona.
Se essi tutti si unissero ailoro compagni gperai. di

goverm e i ncc}u non sl curarorio ‘ner lq;;o scopl. d 1stru1re Il

Quando, sara. che ghvxtaﬁlam dAmerxca faranno aItreLfanto'-\ Tuttl gh opera1,
spec:almente, doviebbero commcxare "2 non-seguire pi

-quei tali prominenti- xtaham,
commercianti & giornalxstx. A
Ji americant e d’ 1taham con”’

'

industriali,-

Soa

tte Je'altre lingue come faiz-

no g socialisti, potrebbero fare niolto; questo.lo fanno lpvunque: gl ’opqraﬂ apparten~-
xono ale” Unioni ~di- mestiers, con carattere i Interiiazionale e non” “eselusivamente }

americano 0. Jtahano, tfome'spesso susa. In

;crupolosz, ¢ glioperai non prendono paite attiva. .
Gl'italiant che sono elettori, non dovrebbero pi
dei glornah patnottardr italiant-ed amencam. ma vota

amerlca, ove alla te,sta’ w. 30m0 de( p;?chl s
FIAE . ;

' prestatsx al scopl mteressah
per 1. galantuommn che fus

Eon

¢
telano sul ‘serio -glinteressi degh operal, pereid non fan[m queshone d' mtcressi d'ita- .

hamx o-d’americani ma d’operai él tutte le

i soclahsm sulla lista dei quali v'@ quel Grande Debs, -
-gli operai {initiin una sola famiglia di lavoro e di pace.

tte le nazxom, e~questi‘sono .

‘carcerato giusto- perche vuoIe~
”* .

fingue e di k

Italiani d'Americal. Sorgete a nuova vita, istruitevi; eduaatevx ed orgamzza.—

tev1. specmlmente voi lavoratori, perch® con opere d'ist
- non. facciate la triste figura che ho fatto io e.che fanno
" quanto ben vestito ¢ con l¢ tasche ben fornite; per lam

*go deriso e compatito. Questa éla prqva
quanto denard che ha.

uzmne, se ritornate . Ttalia,
tuty quelli che, come me, |per.
2 madornale 1 1gnoranza. en-
che I’ uomo vale’ per quanto sa e.pon|per

L’amico italiano arricchito, cost mi parlo. Quapdo gh dissi che quesn ;;uol ,
" pensieri mandavo all’Avantil. di Chicago, mi pregd dilnon far il suo nome e mn- -

tengo la parola, dicendone i pensieri, che potranno esser seme di buone opere per ghi
jtaliani d’America, che pensano e ragiopano. | ;

Tl (Grossetto) 15—8-20
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LA POLITICA ESTERA S’

Grande scalpore nella. 4tampa borghese
britannicd _perché pell’'ultimo Congrésso
del Labor Party un gran numero di orato-

. 1i s occupd diffusamente e di preferenza

di argomenti di politica ‘estera,

Le questioni dell'India & della Mesopo-
tamia, dallg. Russia, della Palonia, del-
I'Ungheria e della Persia “hurono trattate,
vagliate, discusse dg wif'assemblea che fi-
nora, nelle sue penodxc}xe adunanze,. non
usava occuparsi d ‘altro che di prohlemi
‘attinenti alla vita. operaia, -allo sviluppo
- dell’organizzazione, alla -codificazione del
lavoro, Uomini del popolo; privi df titoli
e di lplomz, “osarona entraré in un <am-
po finora risérvato ai ‘'gentlemen’” delle
. classi dirigenti; e senza nguar&o alle tra-
dlizioni piu’ sagre, agli usi piu’ costanti,
manifestarono ["lore giudizii e, quel ch’s
peggio, - espresdero la Joro volonti in me-)
vito -all’indirizzo della pol:txca estera dello
Stato, s

- ‘pud rmmagmare uno scandalo Tmag-
giore? La diplomazia, dunque, iche usa-
rono. rappresentarci .come und gran dama |e
- austera e solenne dwenuta una pettegola
lavandma.? "Il .primo " venuto avrd  veste
e .facolta di ragionare di quei temi che
furdnio eempre, privilegio di oratori toga-
Hoe mxpaludan? Che cosa ne sanno- gli
operai e i bifolchi di 'geografia, di storia,
'di dinitto mtern‘azanalc, di tutte guelle di-
scxplme la cui conoscenza & mcl‘spensabde
~a chi'vuole occuparsi di politica interna-
riortale? . Oh ombre dei nobilissimi di-
plomatici’ di carrifera, fiore dell'aristorra-
zia_ . puntello- dei troni, raffinati ed ele--
gant:, poasnate non vedere dall'Eliso que.’

-~ st vostri rozzi successori, questi’ profaua-

tori del tmplo che fu vostrol
Eppure; #i, a dispetto delle” smorfie e
dei gridi d'orrore “dei cufton della tradh
zione, .noi vediamo ogni_ giorno  piu’ da
polmca estefa allontanaysi dalla torre d'a-
' vono jneui'fu chiusa fino a ieri, e scen.
erc democratlcamcnte nelle piazze ‘o nei
cunuzn -del -proletanato. E' passato_iF tem-
po in cui i proletari, dovendo tendere tut-
te le loro energie alla conquista degli ele-
mentari diritti™ politici, a} - nco‘noscxmcnto
. delle libera primordiali, dovevino meces:
sariamepte mrco-sarwe:e da Ioro attenzzo-
" ne alla polxtxca interna del loro | peesé, Wi-
-sinteressandosi affattto d: ‘quella - _estéra
* che abbandonavano alla sapienza dex loro
x pa&rom. Una volta, i lavoratori ignora-
vano il carattere mtsrnamoyale della clas-
te «che li opprime, della classe capitalista;
nulla sapevano dei- mﬂie occulti yxncol:
. chelegang fra- 1 o le borghesie dei vari
aesi e le’ rendongstrettamente solidali
f; une contrd laz altre,. Nessuno “ancora
aveva loro insegnato cche la politicy estera,
Sin apparenza condizionata da ideologie. da
principii astratti &a ragioni «di onore e di
. glotia,.iu realtd 2 déterminata; al pari-di-
»qiella interna, .da_cause eccomnomtiche, da
conflitti di-interessi da. nvahta di- pro&ut-
torie da cupidigie di ‘nuovi mercaty
Eppure il prolet;nato sapeva, che la po-
litica_ester, si faceva dai grandi della ter-
. ra col sue sangie g ¢6i-suoi risparmi. Ve-
" deva i suoi figli battersi e morire per il
prestigio delle dinastie, per -lacquuto
‘cplonie, per. Ja “fortuna :dei ‘capi rm]xtan.
Capiva che in wltitia,_analist era-esso che |
- faceva le spese - delIe-@combmazxom diplo--
matiche, -degli urt::,nf‘rk Sovram ¢ fra go<
verni, dei conﬂlttx q:rovp“cah o - accettati; |

di |

1
- ‘ ° T &
v

C)r\.RLO TONINELLI
NCANAGLIA

i

dxpendeva J& sua vita

e la sua paca‘ Ia
o]l iniquitd del “fatto: supina-:
\to che “altri dzsponesse, senza
consultarloe & _sovente contro il svo mte-
ressze, del sup coypo & della sua volonta, -
L'educazidiie socialista delle masse ha
compietamerite mutato guesto stato di co-
se, ¢ hy apérto ghi occhi al proletariato,
|Esso. intende! ormai, la stretta connessione
| che intercedé~fra le due politiche di uno
Stato, I'interha e ﬂesl:era' ¢sz0 non -3 piu”
disposto ¥ Ehttcrax per cause - zl}e fgnora
o che gl: rlplixgnano, & vuol rehderst ragio-
ne, piena ragione, di quegli avvenimenti
<he nel loro quppo possono. xichiedere i
sacr)fmo della sua.esistenza, - Troppo a
lungo si & lasciato credulamente: condurre
al m&cg]lq, senza eeammare, senza pesare
i motivi per -tui lo si’ spingeva alla morte; |
t:oppar fidueih immeritaty accordd ai subi
capi, che gli parlavans del suo dover
dlmmolarsx glncondamente per“‘ia ‘patria. |

coscienza d
‘mente tolletd

vuol- disp orré” sovranafénte di. sé stesso;

prima’ d), zlrtlre per il fronte,. domanda
dx essere ccwnvmto ;della necessitd - &ella
guerra &

i qui & derivate-il: bxsogno di’ intsres-
sarsi della politica ‘mondiale, di intervenize’
nell mdagme emella. soluzione delle que-
stioni che si ngano fra Statd e Stato, 111
popolo <he ha'veduto come Ja dweraa im-~
postazione di- una: ‘controversia sorta fra
il suo paess
l:are un ' conflitto di cui’ egli sq:-;terré il

eso, reélamsg la suy parte di autorita nel.
a discussion . di quella controversis. 11}
popolo che : a zmparato come. la misura.
delle lmposte' a lui pagaté, la prosper:ta‘
dell; ‘hazioné, " lo* svﬁuppo dei commerci;

ivo, piu’. o meno coneciliati-
vo, ‘che i’ . governo adotterd verso gli
altri- gaverm, e,uge di, cop.troHar,c Y clettare
‘quel contegnf:

.Un altro- éIemento ancora di cap,;tale
importanza cancorre ad avviare il prole-
‘tariato verso Jlo’ “studio dei. -problemi inter-
nazionali, “{E" questd il’ sensg della ‘interdi...
pendenza sempré*piu’. attwa che ‘corre fra
le ‘sorti. del gHroletariato” nei singoli Stati, |
1l comumsmc ; 1
giorno. piu’ 1 w:tx, e mmpatxe e ranze
delle plebioppresse. in. tatto- il msf:do &
dottrina mon locale .ma- mtemazzonale
Quando il comunismo R vinto jin mr paese,
il danno no soltanto del proletarla‘to di
quel determinato pacse, ma di tuthi 3 pro-
letaxiati del ‘globo. ", 'L'idea comunista non.
fu mai ¢osi vicina a “diventare realtd.uni-
varsale come dal ,glomo‘“%n cm. nella gran-
de RugsifadeiiSaviéty essa & stata tradotta,
i atto, .2 “diventata la 1i‘drma del ‘régime.

meano ag l:s

spegnere’ un;
ciante: ‘33!“]310 agarsi,a-_tutti’i ‘continenti. 8

pae & Ame‘ﬁ
za di cid ta ¢ a?'hzxone di tut § prolefanah
per difendere| esostenere. quélla che . essi
consxderano & ustamente come la loro pa-
tria - comune, |} ecco . che in tal modo un
problema, apparentemente di ‘politica c-
stera, schvennef aun problema di politfes -in-
‘ternaz loppozsi al blocco e .alla’ gnerra
piu’- o meng aperta contro $a Russia. i} re-
clamare il rice noscimento della repubblica
‘dei .consigli ¢ fa ripresa dall le relazioni po-:
h-tu:he ed ec nom;che. rappresentd: per

Ma.-glx “mancava -il;'sensg intimo. del ‘suo !
_diritte a controilare awemmenh ‘da_ <
T 4 . t \q.«.

¢

i proletayiati d'ltalia, &1- Framcia, d"Inghil#

terra un, poal'jluto dl pohtxca mterna una‘

X ;

il &1fe.sa d;xra jore 'PI

. mensamente piu® difficile . i
. ,penngn éntro.i- c.onfmrnazroqaﬁ. ord- han-

e rem:»ta dalla rossy-Moasca dei Soviety.

4 i_svolgono-al tempo nostro in-forma duﬁ
| semrphce come perx il passato,

{ si intrecciano dltre guerre, funeste eraditay’

%11 trionfo del bolscevismo in Russfa ha ge-

-{Stati: I'Azerbeidschan & una repubblica:

‘| pitalista - europeo, sard'.un effefto fatale

- 'tralc e mendlonale

'solo ha una sola ‘testa, esse seguons .con.

.texessc comune,’
Ora il proletanato & -uscito - di- minoritas |

v‘ *pro]etama;x occidentali “si- occupang " her |

¢ al potere € dove’ comhatte. -pet Tesisten.

il paese v1cmo possa impor- |

direttamente collegah -a}l gastegno pin’ ol
sulmane a cui i bolscgvmmo ‘appare come |

Ta- suprema ".xisorsa-, contro. la. !sc}navztu
.;mposta dall’ lmperza‘hsmo eafopes; partono

._nell opera di strage & -di rapina

‘noscons, ek sa-'.(utano =i chzama’na, gy Ti-

« 2] quale 'si_volgono  ognilil

‘sociale. . Coa;fro Ja Russia- comumsta per ,'
focolaio daxrfezxone majnac: ]

si ccoalizzd la~ borghesla u:apltahsta A*Earor |
¥ ara uatu?ale ‘cansegueh-{damn

na :forza e deﬂe
proprie ‘Posaibilitd i progres§o -e Aivittds:
ria, Ly caduta della Russia. comunista sic
gmﬁcherebbe T estinzione della gran fame

ma che oggl dlluming ‘e ziscalda. le' plebi]
1 ocmdente* mmﬁchbrebbe il ribadimento
delle _Aoro catene - per -un périodo’ dndefi-{,
mto, “ean tale® rafforzamcntp delle classi
¢he le oppnmono da’#enderé-ly lotta *imx~
ﬁgncdlb-
z.

e preoc

Qumd: il centrodi .grav:ta d
ques:]le masse che’prima xhiudevano i Joro i

no lo- sguardo. fisso 5 una térra lomtana;.
‘e piu’ che da Roma o da Parigi ¢-da. Lon-.
dia  aspéttano’ ,la Joro fortuna prossima

- Ma i’ grandi- due]li fra lc Razioni-non

taggiofi combatienti 41 [Gvans™e s Fac
cals R0 una _guantiti-di" combatténti - mi- |
nori, | Oghi urée™fra giand; - poteiize: su-
'scita. un ‘gran -tumero di-urti fra pxcco}x
‘Stati, aggirantisi ‘nell’ orhita delluno™ o
}dell’ altro contendente, | La nvahta. anglo-'
germamoa, porto nel 1914:-»3 una confla-
graz.x)ono di’ vastita, maudll’ﬁp-.f alla qhale
‘parteciparond ben treiita. nazidni de! vec=
'chio & del'nucye mondo. . . Cosx intgrno al
duello- centrale. che* oggi si’ avvhra' fra
Elntesa éapttahuta ‘e la ‘Russia tomunista

della conflagrazione mondiale e degli scel-
letdri trattati ‘di pace’ che li ‘coronarcno,

[nerato Ia rapida bo}scemzzaz:one di altri

sovietista, Ta Persia.lo 2. pure in gran par-
te 'idea comunista. fa: ‘passi giganteschi in-
ﬁiala, 4n - Georgia. nella Turchia® d'Asia_
Essa & sulla via™H . conqunstare il ‘continen.-
le aslat:co H ancotra irttt':entemenl:e Lenm,
inuna sua lettcra a Bela Kun, diceva aper-
‘tamente ‘¢he it erollo dell’ J,mpenallsmo ca--

della wittoria del Sovxet:snm nell’Asia cen. |
Qnando — e. que!
giorno & wigino, & prossipio —- ‘lo sterml»
nato <ontinents asiatico,. popolato ~da’ piu”

che la metd . del genere umanoi.sari ur]
mondo comunista, il capitalis; curopes,
minate’ nelle sue- stesse rocche dal - .capita-’
lismo Jocale, andra inevitabilménie som-.
merse. * Questo ben comprendopoi.brmal
le masse d’ogni paese; ai lore. Jechi ap- }
‘pare finalmentc ‘chiara, luminosg, eviden-
te il nesso fra il loro. proprio. déstino e i
| grandiosi - mrolg:mcnu che- si Ppreparans e
maturano con vertlgmosa rapidita in guel-
e lontane regioni, di cui unp volta le mas.
se conoscevano appena: il: nome e, Tesi-

stenza, E I'attenzione_delle folle si pola-
rizza .naturalmenté wverso  fuelle’ terre ‘re-
mote dove la_posta del gran ginoco &
‘avvenire del capitalismo_. e pc@he queite ]
folls sentono che i-fratelli 1Iontam ‘si batto.
no anche pet-loro, che il pemico - PIoprio
e il nemico di quelle & ILmedcszmo, & un-

anzia 's con amore l& vicende di tah dotte, |
¢ si adoperano come meglio’ sanno ‘e pos-
zono a renderne fchce 41, nmﬁtato nell’ln—

“Un-altre fatto va tenuto _@resente L04
scambio di rapportx e-dx.concar-sx non pro-
‘céds soltanto dall’esterno’ all'interno, ma
miche i senso gpposts; moe, n‘_.n"soltanto
dove.i

proprio conto’ dei pae: ¢omunigmo

za, ma questi ‘ultimi ifvécane “direttamén-:
te I'ajuto. dei ,proletanatt joccufenfah,per
poter .conservaré il potereio salvarsi-dalla’|
istruzione, . Cosi il socialismo ungherese
ha nnplo);ato e impetrato il soccorso delle
masee lavetatriéi mondiali’ contro-il- terro-
ve_bianco che. tenta "di ‘sgpprimerlo;: cosi’
i Sowviety’ russi hanno chiesto agh opcra:
della siderurgia e dei trasport: in tugti gli;

Stati dell Intesa di opporsi alla.fabbiicazio- [
‘ne e alla. apgshzione di wistertale bellico i’

ussia; Cosi. maf-me dalle popolazioni mus- |

continui appelli aile folle. degh a$1’a‘h~ op-
pressori perch‘é ustacoImo i-lors goverm

Oramax.!le miasse di- tutt,l i passi st co-

spondono; nulla piu’ 3 ‘estranéo -a un po-.
polo- di' quanto riguarda. gli- alfri- p0poi:'
mon&o inters "¢ diventato un Fronte uni.
co della guerra fia capitalismo’ e carnuni-.
‘smo, e.un colpo dato .o ricevuto wopra. un

i dutta 1a battaglia. - ..
Vengono a: -ultimo . Je questxom po]o- |
mgh a volgere fuori dalla Patiias ).'attenz:o-
ne dei Prolétari. N pmgxamma delia
Terza ‘Tnternazionals’ 3 “scritte <he Yauto. |’

cisione,” s deve essere: pvont‘q*

costituisce il primo- &} amento, - Ta )

; nilizione dF dn<iltériore. sviluppo |

RO S gamale ans xenso.!i':'“é;t;uﬁisfak dil-

;m_ it ernazionale.

i popd B nrofonw
mente : mAgEe i Srati]

unperlalmtl,“le quah Sost i “trovano mdot-

te a-opporsi alla politica di. conquistd e a
simpatizzare éoi popoli che: si_rivaltano —
per un-doppio: ordine di ragioni; anZzitutto
perche ‘questi popoli queste .masss han. |.
|90 un nemico comune; 11,‘governo Impa-
rialista, contro 31 quale » »g: va procedese “di|
conserva e An a11eanza;. in rseconda, Juvbgo |
perche i. dopoli onpressi aqqmsi;ando Ta
_ﬁbert& Aacquigtano 1a. possibilita’ di-jnStau-

Tare i 'casa To\-o n” r&glme socialista. Cox -
s1'3 spieganosle

lo:m -

cupazwm proletarle '81 & apost:al:o dovum ;

Intorno al i

'coIo di runanere ask

punto del fronte inﬂu;sce ,.slﬁl anéamento '

nomia dei, 150p011.- ik Iqto .dtr'ito all’ utd&ez— o
I 1~D0memca 19" del ¢, “m,

e simpatie 'd&l proletariato [

g,squmto eonsq della superw.
Titdy ﬂell'mftcresae 1-11 »cl'ass.e sullipteresse
"cmﬂbftov:patnott:ccf g nambnale L
B o1~ sdegﬁ’v‘ 33 sspavc‘ni'a del fatto

~c.1vé il proletariato

re. pranﬁendg ‘nelle _sug- a¥ la  politica
‘estéra’ pud- esserendiiconforts quests pen-
siero: che per quanta: niale e 1;3 d;nga

#pex‘ quanh danni poesa recﬁftg ]a ‘sua ine.
jspefienza o la 'sua meiht’gx e, mon gl
iBata -niai »possx[ulb condﬁmnl mondo 5
‘disastri piu" grayi, piu” mostqiosx dﬁquel[]

a cui condussers il mondg:la politica dste-
Ia sguidata. dalle borﬁwxa, la.qu;ale sboc-
‘ed-da ultithe nelly spaveéntosa. giefra mon.
diale; % +Dai ‘diplomatici” borghesi I"tmiani.- -
ta ;'u caicciata in' v mare- infinity di la-
grime e di_sangue: non sard. difficile aj lo-

-~

. 1Yo’ success*én proletan ]appaa_-xrc m Ioro .

bonf‘ronto aBﬂI € sapjenti:

i’mf ANGELO TREVES

- A

I mmaforlm “Vacanza"’

e I nminatori della Slbena Kn ciacana, -
cmc -della Pennsylvania, ‘sono in £Vacan-
za” -cost _debbono -dire;: .perché nella’ re-
‘pubbli¢a DEMOCE@\TISSIMA rcpub--
bhcana ove v &una coshtuzmne che dxcc .
esser’ garantito a futti il diritto d; stampa, -
parola, discussione &. .sciopero, essendo. .an-
‘cora.in stato. di guerra, dOpo due anni-di

“czaresche e quella Lever che viéeta ai mi-
 patori lo- scxopero, percm ‘essi. nmedlarono
subito dicendost in. “Vacanza”.-" Sino a
quando dura il regime capitalista, certo
gli operai non pgssono prendersi il diritto
dij vacanzal Sono costretti- quando 1ca~ .
 pitalisti chitidono le fabbriche. o i ilgnon
bamm delle mlme:re, fermatio le miniere.
v Per quanto i glomah di Wall - Street
snnunciassero che’i minatori sarebbero ri--
“ornah al lavoro,” essi, della Pennsylvama
701, Yitornarono, hanno capito. che, sone
stati troppe ginocati da Wilson e ‘da certi
capi_della- Toro Unione, “che_ vantaio gli
elogi"avuti-dal- Wilson, ‘per aver-fatto ri-
tornare i lavoratori helle lmcldxah mlmere
con delle promesse. o :
B Fs arzinno bene § minstori non" ritornare
nelle mxmerc $imo; 2 ‘quando. non avranno
garantito.- l,aumento cblesto e del quale
hanno divitto, .
~Essi hanno Iucmplo dei- loro compagm

LS

;d’fnghllterra e dell’ Australia, che hanno -

| bene-imparato’cosar valgona le Iusinghe ¢ le
promeésse- {ellattendere 1a buona -grazia:
déi- governani e: di qugi-tali’ capi dell’u’

iR,

'mbne troppo m buczna vxsta dei bardni’ del-

le: niiniére. - .
" E non- solo i mmaton dovrcbbero resi-

'stere _per oitenere il szero aumento del
27 -per-cento, mentre 1 viveri- SOno_aumen-.

tati del :60-e- 100-per. cento,” ma doyreb--
bero anche jmporre garanzie per la sicu-
 rezza della Ioro.. yita, Non" dovrcbbero
entrare’ P’ nelle niere ove -v'e. il peri-
ﬁssxah per Je fughe di -
gas, per-il poiang o per.la- poca slcurezza
dells armature, ;LG .
- Ma di cid una. gran tolpa hamm essi

stessi, perche troppo poc}n si curano di

studlare e pensare sul seno aﬂe garen—
zie per Ia loro vita, _ “d e

1Selo il “giorno ch'essi sapranno i co-
‘miine accorde é solidariefs far valete tutti

.

1:Joro diritt;, & tutte le garanzie "della - loro

'v1fa, solo: allora la Penfisylvania 1on sard
pill Ia Siberia "Kolciacana : delI Amemca,

con i cosacchi e con ftta Ia reazione cza-
resca, lo & perche Ja"pitt parte degli operai,
per una ‘misera’ mgprdlgla di ‘molto proble-

I matiei guadggm, sono ancora.molto pe-

<ore,. diventino” Teoni ¢ i baroni Kolciaca-

i idelle -miniere- e-Je autorita Joro- serve, .
,Vedranno come’ presto dwenteranno  pecore |

{per far cio. ci- vuole perd unione, solida-

'neta elun’ po dl pzu altrulsmo.’ Lo

Grande Comlzm elei'tora,-
'I,e socla.hsta a Plttsburgh' .

Pennsylvama.

M, alle 2: pom
nEI :Eabof - Temple, Washmgton St e
ebster “Ave., avra luoge ‘un grande co-
mmo Tntethaziohale- ‘socialista; * "
'Pa:leranp Stalker n inglese ¢'in xta.-'_ :
liato Gerolamo Valenti-e Frank: Abate,
candidato- alla - legxslatura stataﬁs, per il
Terzo sttretto RS .
Italxam accorréte tuti con le: Vt:stre fa-"
mlg]le, per dimostrare che anthe voi pren-
‘dete parte attiva a] momivento sociale, del
qua.le oggi gli, operaj di. tutto”il mondo .51

|-preparano & stabiliretla societs ‘nostra”del - -

E—
-

- chi lavora. avra, dmtto di- mangiare. -

brxtsmm-a ver: llrlar@a ®. per“l ‘Egitto,: ﬂet*. i .

’.', .

‘cosidetta bace, sono -in . vigore le Ieggw L

Coar
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+ FerIa Vita dell'Avantil | RUSSIA'E POLONIA |Gl elettiicistt lascianc. il ;

“vescoVatl e nominy.di cameérieri segreli sy, .
P 1

T .

- : VQ} o . . w5 CE ST =, ‘I,,. T C .di"-.e:lme‘ra.‘ papale pel'rf 'Ieé iﬁrg’eﬁichg-se;
* Alla.prova ancora una Volta, si tro-|  La Russia def Sovice Fi' ciepza| Papa €1 alierl di Lo~ |wpecialments, ped quella del dollare; af -
. A i.soiiﬁlivgﬁ itaﬁanf ~‘ixi‘-A'mgiié§ " *Bo- d' La‘tRusséi g}ex_.Soqu; ha.._a ‘.sufﬁg;qx_mza_ pa-;' e 1 c_a v:"'a ie‘rl ) l 3. | bei tempi, i C9‘g’¢=o, ‘Beppe,. éra 'I‘Aus't‘r.ia.\, SRR
vane, fornale Vivere. o momad . | onostrato .che ‘non ha scopidi conquiste| Janabo nelle loro: tenebre |is figlia predilstta dulla - Chiesa, bggi 8. .-
vra il 101:0, giornale 'Fl‘}‘(.?.te.-‘o momt? ' »",texrxtorm"l—x:“;ul]_a. P{_!lpfqm ;che\.“ ha',dnyhm; ‘-.“‘: o o o S R Ve !'Ameﬁca,"dﬁ- ‘doye "pidvono, con 1 cavs- | - .
Per vivere le sezionl, 1 compagnt ‘e 'i";difen'&érsi d’qiﬁ:Polaeghi:' che avevano, jn~| ! rabpressntanti -della’ Societd dei Ca- |LEeri di Colombo _Personalith-clericalone,, .

. - - : . .. R | P I oy . e, e Lt v " O, " o R K - e -‘_ -‘r-p LA, | ’ . . 3 et LI 2 TN - L PR 2f

smpat[zzanhdebbono' concorreie 5‘1}§~§°f:~ vaso. il terfitorio” birsso; chewdegld’era- Ia g:}-mr:sféo?: I?fnl?: fﬁ? ?SZ?, il::tit':ni{& ‘{;oﬁg::;;%r; 111;1; E::ad?:ri:}}in Ci:;';s:ﬁ '" {
e ol saaen o e R S “ o - I'apacive, 3 staty - 1 moltr a; OVerl . . og dHall .oy '

t?scr{zlone‘p-el":}l# s?‘& ' éeleameﬂte uc- Pae& Joa con Sar‘an’zle! In modo- !_‘._la“ mel« | ma; in- ginocchia’biiciatone la pantofola‘al | il papa, come tusi i minis;rr di J:ellglon'e o Bs

ciso i ldefxmt. Lo PR - ¢ 1a Polonia in disarmo e-con ogni garan-~ | paipa, s'ebBeruJ'qammenae, “eroci €, .., promette sard il Yegno, deivel el . i.-

. Poi -debbono considerare che settima- | zia' per il proletariato polacco datnon ess .heuedlzibmé T e %.’ IPSSORMASMATAE IS o AR oAb

'nalmenle‘ _’gc_rcht_: lI*ngm_.a‘l& VIVl Q¥ cIm s:r,"pi& trasc',, ato. d‘a'r ;.'gqva m@nh 'czarfsti It Papa disse messa eﬂ«prqg}uere_. &1 lece

| fotogrifare &' cinematografare con ioro;" 1CBi I'.:lon a SOCialiSta..“.' _’:
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Abbonamento’ sostenitore, a,seconda delle|
tasche e della eossienza di chivyuole sul{

.| ‘Gennaro Dario, rgsicf?:nté'a'New‘;\’,ork. S
" {aveva uno specchioitra’le mani Ii cade a.

. fterra.e da quel momento fu invaso. da un -

—~i |.Hmore tale d'esser idestinato .a disgrazie, .-
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'tale sua volontisTascid scritto in un bt

- | glietto cosi concepitp:. *Ho rotts lo spacs !
~ jchio e mi deve 'aégj%ere #ventura per cui: *
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1 &.meglio che me ne|vada da. questo mop~ . o b
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- .| all’ospedale, ove i Tédici- dichiararopo il -
" | sne stato grave. - R T )
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(Relmone prasenhta al i Congressu et |

Consigh . & yolo. per I’economm,
Mo.':ca, 22:25 x&nnaxo 1920)& :

(Confmuazxon? vedi's ngs 35 & 36)
I PROBLEMA DELLA SUSSISTENZA

Al moblema dh; com‘oustlbxh 'seguo, pex
la sua importasza per Tindistria, quello
' della” sussistenza,.. Perchd se & viene' a
parlate, 5 -proposite di aziends o di-fab
-briche, di un aumeato della prcakaz:one
ch lavoro, di un 'elevazione dei salarii, ate),

[P

« si riceve-semprs ln stessa nsposta a{ ode.

‘e

Datecf pin”

sempre Ja stessa - vichiesta: afae

pane e allora lavareremo d‘x piu )

Quinto nlls sussistenze, - Fanno scdiso’
¢i apportd un aumento delle nostre prov-ini
viste in Vctfotmghe di molte volte tispetto.
agli anui anteriori, Al 'l. gennaio (920

- il ‘Commissariato pei Ta sussistenza aveva

_provveduto 90 milioni Wi pud di ‘cereali
‘contro 60 miliont nell'anno trascorso, A|
. quall'apota. ottenne anche la consegna dels

la metd di quanto i conta&nu devon, “for- |

iire, I presente s trova iei nisgazzini
della repubblica dei Conaigli una tale’ quan
tigk i cereali, che il bisogno degh operai
e contadini per {re mesi; fino all’aprile in-
clusar e prenaqndo per’ “base la norma di
mantenimento, & as.'-:cumto. Se -finora i

" contadini & operal non‘hanno ottenuto. ce«

~

. visione fra gli operai. ¢

:eah se fing*ad ora »i pud motare una cxi-
elle sussisienze nella’ maggiox parte
d'ax territoiri che sopo affamati e consi-.

mano, la colpa non & dela cattive. produ- | ghi

" zione, ma della impossibilita di portar via
o distribuire i cereah immagazzinati,
proﬂnma della sussistenza al presente & in
alta mumm un problema di irasporti, =

on &, haturalmei:te. un |gran suctesso
que«llo di assicurare’ fino al niese d'aprile
i fa bisogno di uno dei paesi def mondo
- pin’ ricchi di pereali. E' &vident® chenoi

_ inivece di 90 milioni abbisogniino di molte

centinaia di’ m:hom di pud di cereaTl, ob-

biamo attenere Ia s soppraaslonc del sistema

" della carta del parie e conseguire che ogni

operaio ¢ ‘contadino -disponga di tento. pa.

ne quanto. ne desidéra. Frattanto possia-

" mo registrare per Tanno scorza un pro-

grésso sostanzinle nello” - approvvigiona-
mento dél pane, ©

It ‘problema ‘del ‘mantenimento dcx 1a.

© voratori & ora .e-guafmeme uh problema di
_ manutenzione det vagom e delle locome- |
- ative,un problema della wonsegna “del

pa«
ne aﬁe fabbriche & alle ‘aziende o della’ di-
£ -contadlm
‘Quando - alle aasqmb]ee delle fabb’rxchc
“vidge So'llcva.ia Ia pretésa di yompers il
fronte economico provvedendo, alle. suzsis
efenze i deverspiegare che questy fronte.
p\& vonire spézzato soltante per mezzo
lavoro, perchd a quslsiasi problema del
.s:tuaznono économica della Russia dei

Sovzety i 'si accosti, sia il problema dei. =

trasporti o quello dell'spprovvigionamen- |
to., ogni volta <i urtiamo «controe Ia Jforza
df favoro, <ontro il layore,. M, cid sigsi-
~ fica ‘the ‘nella repubb ca dei contadini e
degli operai Ta situszione econamjea ripo-
sa completainente nelle mani-delle orga-
nizzaziotii dei contadini & degli. operai.
massa degli operai e deidontadini -nion
manca di vettoyaglis e &x qombusnbih
ma-ha bisogno di mettere in marcia Je lo--

~~comotive ¢he pomsane condurre combn- i

stibili e vettovng]xe alle rfabbnche 8 a‘IIe

aziende .

Parl:amo ankangha di una cifra i Ampor- '

tante di sostanze nutritive, Attnalmenta
" abbjamo und provvista di 4 milioni ¢ ftez |
zo di pud di avena. M, Ja consegna: ha
luogo so]tgntu in una misura del 25 per
cento czoe un quarto del neccasano.

LA SFTUA.ZIONE DELL"INDUSTRIA.
Tutte Je. ragmm cntate hanno Cdn&an“

nato la sitnazione complessiva dell'fndus } 3

-stria e 1o stato economico deﬂa Russii del }

Soviety, Si deve dire che noi ora abbia-|.

‘mo & <he fare quasi ésclusivameénte con| -

. una andustnq socializzata, nazionalizzdata .
“Prima, el primo anno dopo Ila rivoluzio-
| fie dottobxq., i 'prqblemt déHn naz:ouahz—.
" zazione c.della’” orgamzzazu:me déll*indu
otria qumarono i 'pxoblerm piu’. fmpo*tan'

- ti della. vita economica. Pastigiani & av-|
wversarii della nazxonahzzaz.lone Egisteva-
‘no,. pattigiani & avversarii fusts,. di
un concentraxioné. dell" m&ustna ece, Cran
" do, che per.Jlattuale terzo Consrcsao deil.

* Commumn‘ 84’1 popols. téle guestione. pra-|
,hcament& & gia rizdlta 2 xende non neces-

ria una ulteriore wdiscussione - . L'anno

i scorso nel mio rapporte, ho indfcato - 11
- aumero. deélle. imprese nazionalizzate, i
“pdre ‘cirea [§25, L'anno presente, pos:

sediamo 4000° xmprese :nazxonahzz‘atu. Cid

“significa che’ press’a poco tutta I'indn.
.- stria & passata nelle meni delo Stato, ¢ de--
“gli organi dei Consigli e che lmﬂ'ulatna'

- di proprictarii e fabbricanti privatq & an<|

nientata, - perche la atatuf:ca indicava in
‘eifra tcmda 10.000 rmprese " mc[ustnah
tompresé i Iabomton casalinght; Queah'
-u]tiiiu non eogg;accmnq ~alla nanohalxz.-
tazions, ¢'l¢' 4000 imprese mdustnah ‘na.’
*:onahzzate comp?ex;dpnp non. so}tanto Ia

grande- indnstriay ma. axekis ang parte im-
portante delle ‘medie . az;cncf ““’mdusfrmlr
\nelfa Ru*m' dei Sovxcty. .

. Ditali § imprese,. ciréa 2000 #hhno attual-~
nents- in - ezeréizio. Tuite Yo altre sono|-
clniﬁse' e non‘lavorano, Circy un milione,

pérsmt} & ora occupats in esse, secon..l

| ¢a, Spezia &

Tdivotl

| sono 1tahnm! -

ﬂp éa}noh a‘tta ﬁiﬁ’li, p Qu[ buogns. [
'derare anc
travc‘nh nna
sta “del numerd
uale "8 condikion: allc caitseapprac .
'ﬂetta, ciok. ocl, & erisi \ncﬂg produzione: d1
materie .prune P 'comb;ufib:h e dzﬂa crm

. el materiali da trasporfo. RIS
q mﬂustrﬂg delle fabhnchq & 31 par-

rm, an,ch dal ‘punto, di vie

Heolare 1 imporianza: la «grisi.nel. campo de
Ia_forza di-lavorp: vivente, pe:che _anche |
nell’ qrgamzzaz ong di quei .ramx dellmau.-
strin .che lapprovvigionans il. nostrio eser-}
cito abbigmo cla Wlottare co:ntmuame,nte

Talara, durante setnmne e mesi non {uin..
‘mo, in grade di raggmngere il nimero di
-opetai specml;zzaﬁ e struiti di ¢ui & fab-
briche, abbisognavano - per fornire. 'eser-
cito. r&sso di ¢ mh mltrag'ha&mcx e canno~’
onde salv M’oaca -« distruggere le
bande delle gﬁardxe bmncha Talvolta ab.|
biarmo incont ato gravissime “difficolts per|
non ayere p;tuto trovare venti g trenta’
opefai,  Noilli cercavame’ ansjosamente
ella borsa ddl lavoto, ai mn&acah m&u—
utna]h Presso e truppe 6. mnei wlla,ggx.
ne, dei fer\omem jpm pericolosi della ]
attuale vita economica & la dispersione del
la cosa piu” importante che la produzione’

te.. Tale fenomens ha . preso ora uno svi-
luplpo ;prodlgloso, ¢ ‘moi mon patremma te-
nere in* esercizio ‘molte amprese abbisa.
gnanti e di rhaterie printe; in causa della:
nmancanza di }forza di lavoro wpecwl:zzata

dotto a qubsto, <ha il Governo_dei Consi-
i non ‘ha 'mam potuto-utilizzare le. mic-
chine di cui ﬂxsponeva, Una grande par-

Dite delle azierde di fabbriche dovette -chiu-~

deérsi,. ’parzxalmenvte Ieaqrm.zto pote -conti-
nuare,sdltantd in singole 3 impresg. . Le im-
prese mazionalizzate sono’ le piv” granch
[di tuttd, e dil gueste circa. 700 sopo for~
| me, Complcpswamente sono naz!onahz—
zate piuv’ del 41 per cento deHe imprese,
incluse -Ie piccole aziende nelle guali 2
occupate il 76 per cento- délls maestran-
ze, - Cid wignifica, che quel 41 per cento
di_imprede npzionalizzate’ abbraccia piu’
dei-tre quart{:{eﬂa totale prqduzmnc na-
zignale. Tuttavia ora. sone i esercizio
soltanto' 57 per cento. dellé 1mprezle men- |
tre sono ferme 43 per cento,

“Quianto all t'irgamzzaszno delle amenﬂe
naz:onahzzarte ;upa gran parte’ di wp¥se &
Gonccntrata i’ trasts e woggiace. alla di-
- rezione - rI; competente autoritd’ cen«
1rale, ,Irg 'talel forig si trova rmmto i 40
per cento d e xmptese u,, -
, -RYKOW
" {Pres, '&eI Cons Sup. 81 E)
Ccn’tmua)

emoto in Itaha.

200@ vittime -
H povero pgpolo &’ Itaha passa, da una

-1 terr

calamity all’altra. Non bastarono le ‘ma-:
 cello, ogi
morte e la rovipa.: ‘-~ -
scossa di terremoto_sussulto- | ~
rio e ondulatbrio in. toscana, Villa Calle..
mandina, di {Massa Carrara fu rovinata|
quasi completamente, 2.000 persone ira{
morte ¢ ferite, molti danni s’ebbero a-Ca-
stzglume, Bieve, Fosciano; Vaglia, Cam-
.porgiano, San Donnino, Piazza, Alser-.
 chio, - Poggzo Castagnola; Fosciendora 2
Conigrano ed -altri. paesi in “quel di Lue-
Pisa, anche fa Torre penden-
.rxmanendo pero. pendente ed|

Uhna- forte

te"fu scossa,
ancota ntta.

La~ fcsta della madonna
che h# data Ja salute

'Tnb‘fm di Chzcagn di notlzxa'
deﬂa ”Fﬁltﬂ [D: Maria 58, “Laurentama’,’
che dice que tanno ‘ha a; uto grande esi-|
to, migliaia di dollari gl'italiani hanno re~
galati- alla adénna, peirché guest'anns
'hadicono,. 'pprtala Ia salutc, anc}m.-qc Yan'
no non & ancpra wti'uul:c. - .

La festa si fa nella- »com-.'[etta “L'Ltﬂe
Ttaly™, E)ccd}:Jtalxa, infatti quest’anno det |.
adonna di quells. localitd, 2 |

fucilate o rey olverate non ne
:neam:'he Ny
s fofa, i 127 ¢

furono “stesi]

onc'lannatt alIa forca solo 5
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C' fued'ete zl C‘ataiog&

dustma, delle fabb:mc}‘m at— \

porai occﬁpait 1&,

1130 Agost?

[contro: Ja mancanzg | “dic opéral. .Apzclaluh.;

_ T;rza* Intemaz:onale sat¥ costituita” dmc

pozscgga, ciod della forza di-lavoro viven-|

Tutte Je ragioni suddctte hanno <on-}|

| zdte re]azmm. digj

ledette catas' ofi ¢ conseguenze dé].ma-| -
tanto una scossa dx 1erremoto ¥
La|porta pure la '

Lt . ;
’.:ternazxonalc spiegando..a° ‘quella:; organiz- |
1 zazione_che :fioi favoriamp: ina. In“terna.-o

dozzina ‘¢, per nostra dugra-r

L STA ITALIANA Dl

'Pa< 11 et Lu_ghd 1920y x4
pogmqne della: sneptra. - Federa

] contrh quel de

da!]a * Pao‘ie Zlon",' fEé"l 8
Yéttore) - pubblma mella: sua- edrmme de},

Ber]mo. : »
Marcomgramma spec)al_e Zal T;me_:s
(Dle Zext) ‘dal $o stesso bu‘caa El’mfor-
rnazioni ‘di “Berlinor ;
BERLINO;* 28 Agost.
del Partito’ Indipenderite, Soicialista- Tede-
1seo” “yitornanc. dal* Congresso. _ciel]a: Terza
I?ter;:azmnaie -di- Mosca,: con iina-relazio- |
're che ha causato grande costernazione ¢}

sofpresa tra- ‘?1 membn dela Pamt? Indl-f Ms

pendente.”
I Congrcsso c]r Mosca decise: che: Ia

un partito Internazmna}e coraunista - Uhito |
® Cen,trahzzato. I partltx nei éxverﬂl pae={
si- saramno. consxd’eratn come sézioni] del-|
l’orgamzzaztone Cen{rale. -Le condizioni |
sotto. e quali 1 Qifferenti partiti socialisti]
pofranno -far" parte~ clelIa; Intcmazzonalé
sono Je seguentl' 'R

Dev:mo acce’ttare il prdgramma comu-

“

diretti- da.- scrittori comunist - Opportit:]
nisti come Kautsky e I’Illf({:l‘dmg{h due lea-
ders " del partito. Indipendente di Gernta- |
nia, Hlilquit, leader del 8.7P. di. America;
Longuit di Francia, ¢’ M Donald:di I.n~
ghilterra’ debbono, esserg.,c_spix!sa 1 socia~|
Yisti indesiderabili eletti ai paﬂamentx deb-~}
"bono ;I:metiers:. Le- sezwtp nazionali do-
vrebbere- orga.mzzare gruppl ‘comunisty el
le fabbriche & amioni comupiste; Elebborié
fare della: propaganda ru!oluz'onamz su

n_mmsta. -
i “Lexpz.tger Volkszetfuﬂg , organo’
ufﬁma}e .del partito indipendente djs Ger-

non” possono essere a.ccettate & che I des|
cisione’di Mosca. b dato tin colpa mariafe
A allidea di yiunire I}nitem iproletarialo ri-
{voluzionario,” * - . '
Nol el Ava.nh. nservan&oc; &1 darc
|11 nosteo gindizio; se Qel caso, ‘guindo.di
lqueslo Congresso avremo Rm parttcolanz-
ymo ‘subifo che sé gue-|penci
(stcntiamq crederej)
fo o ]a demen;:a ° Ia

A

.sta . potizia & -ve
Mosca ha=djmost
unbec.xlhta Poht[
L’L W W E LA TERZA <

INTERNAZIONALE

Al consxgho esecuhva deﬂI W AR

una delle : sue sezioni, che appoggiasse 1L}

zionale. ~ TI* conslgho i oppose ed” ‘una.
proposta in: tal seriso venne bocciata, -

La quxstlone sard.ora messa’g reteren—
dutn tra i “niembri. ﬂell'orgamzzamonc. i
quali- saranné’ chiamat 4. votare. anchg su]
due proposte alternatwe mpe .

¢.—""Che " noi-non appoggx;rmo ufﬁ—
clahnente il programina &ella. Terza-In~

zxonale Ecoﬁomtca Ip?fusirm PR
.2y —. Che. no} -appoggiama-

rIa 3 prza
bero Je. seguenfiz " Che non prenderemo

prevalcnh. .

pratlea e& oppormna per:‘bg

PROTI':!!TA DELLA SEZI

;'TJMORE

“imeduta def
Agosto m.fgutandps .dl votare il referens’
um messo. fuou.ﬂal Comta’co Nazionale -
Inella sua wfunione. tenutasi- a. P.xttsburgh )

Socialist: I"aax:tjp'Ji bprofesta 3

1I segucnt& tclTramma daﬂ

T dig

nista; tutt 1 lore: glqrnau d’ovranno essere

larga scala negli eserciti, “Tutté le sezioni} _
nazionalk, debbono chtamamx Partito Co~ e ,' "

'mania ha- dichiarato «che 'talt condmom g

i -avanzata. domanda, cvfdentemente dat

- - *DOMANDA‘»DI REFERENDW
Gompleto programma dellai Terza Intérngs| LA

Interna‘zlonale &on nServc,.le quall "sa'i'éb-. ;
parle - alcuna *ale ; azioni 'parlamentarz e f:

che ¢i riserbiamo il diritto:idi .svduppare e -
nostre. aitiche a secondaqﬂella COndlzlom N

fonda dcﬁa mgptalzta, dell&‘;-

oﬁé':gdctm |
21

o ¢) e o
onggsﬂei ;Sacialisl r
&rso- Jas, 'Intérnazronale di Mo
Ql}e nella nostra Feglerazwn :
vsﬁe n%ora 12 ‘daliberazicne massimzdella. |
JHma. mostra. :Convcnz;one i fNew York.
¥ gglibc‘raya, *Che: se -l :Sagialist -

Ea;rty merica moni oi affiliasse  alla-

'/ terza. Intemazxpnalc ia ‘nostra cherazxo~ .

kne ‘avrebbe. indatts .un refexendum per; Téy
gblarc le nostre’ posizian)’"
Che 1l referendum. mesﬁo fuoh da[

‘u—.‘q

y Cormta;o Namqnafe neﬁa sua-. uIt:ma riua

anione 3 Pittsburgh, non’ significa altfo che *

ghilstati avvisati delle px’ccwe ‘pogizioni
gcl Soclalwl: Party verso I' Internazlonale ‘
_th Mowsm. .
A, ——
Iubc e iF Socmlstt Party of America vuole _
i eppur no far. _garte plla terza, Interna- -
zxcnalo, o viceversa 1 Infernazionale i
sca non vuole ﬂccettam— ‘nel’ s‘uc seno

(il Socialist Party pel f.‘onsgrvathsmo. o

qualcixe alfm ragione, <id che a noi spgt.. '
- Ea sa.porp. “si domanda‘ T
";dr &
ztom ﬁej S. P, ‘of A, con Mosca.. .

2 e— Pu’ﬁ'bhcaﬂl sulla nostl'a stampa
phlaﬁ e semlphc,:, per 'come esse #GNo, on~
ide tuttl 81 .possono axlzzontarc per come °
[easere '»cacrentx & loro stessi alle’ lqro
vgdute, T :

I TR mpm libértér ,stxlla nostra stam
'pa_alla libera .discussions per come oriz.-
zo‘ntarc ‘Ia ostra Fedcrazxdne,~n ~con Moe--
sea, % eol- of A_

. D‘batmo cornnleto, proccdx-'
mento &e! 'e.ferendum per tutti i membri,
per’ 'esprdasione. della- nostra Federazio-
ne, .acciochd {a Bibbia: Cristiana ndn ven-
ga '1nfannata con Ja fxaseolog&a_&e; diversi

FCONS] DO per farne uR 'SOCIA-

IDE
LISMO. -0 :

Janr ez ne vota.’va ad un anumta, qne-
ist ‘ordine | “giorno «con’ _sccezione. del
‘compagno - N Ciattei,” non perche nof”
cond.w;d& con - dette vedute, mha percbc.
esso xitigde <hé con Ia:pgrovazmue del
'ra:pportq dena sminoranza -del +Comitato
‘Naziorniale Ja" deliberazione - di’ New York
shrebbe stafi:a nspettata L :
Per la Semon :
“YLISSE. DE DOMINICiS
Orgamzzatore ‘de ‘la Sezione
1. Segretayio .

S °F GIANNERINT
5 H gaomaﬂ*e n&oﬂo ax anihimi |

. .-
,e

,r'

'N,. 9 R

s ¢f sembra iou possa piu’ -preahr— :
s{ iper, 'pfole:zm'che ‘. &ucmnxom i cose in.
tieme della Fed

du Pm‘b%to iR ghgfi\l PO~

' mﬂam mel sm;ezzod&elfla. g:‘am, musﬂ didet.,

toti complefamenté aisenti ed jgnoti delle
Hostrie questiont e lwg’he Té- quali al . pub.’
blfco’ ug:n'azro ad -aﬂa propaga'n . fannos ed

'hum'a sempre fattow ‘ntale che béne,

'abbfama suggerito al’ Con:s:g‘ho Na-
zionale i rimettere tali -discussioni- nel .
olﬂaerl:txno interno. delfa Fedi;*tale idea s'a
corauricata” alla sezione i Baltsmore An

‘quale m&bmp:m{&m 1& bonta per’

- gli effetti delln. tanto Heceraria Propagan-
Ida wgmo da. farsi: sul Ymitato spazio- 0.
dmo, ha fnfesa., luppusto, -ed “allora

i wduta:&d C. E, fu deciso di publecare--

com.e pfumrclnamo il so;pra. &et&so o, & g

Seztbne odbl f7fth Ward di Ch.lcago,, :
IIL in sua seduta del 6 Agostp 1920, smr-
t;l:a 1a leh‘.ura dal’ Bollettnro relazmne riu-
 nione -Consiglic Nazionale dela; Fed. tenu-
Jtosi.& Pattgbungh Pa_ ‘contesty a proposta
R;cuccl nel” funzxonamento della C.. E,
approvata dal- Cons:g'ho, pe ressere.detta
deliberazione. una " viclazione de]laxt. VL
Sazmne_- Ve dei nostro statuti; ‘pereid di

1z, ogm mod:&cazmn‘é soIo dal N

Ll b

Cosﬁan solo 25c alia dozz.ma. e

ot

. ro;g!tt Jt qus;mggw popolaré :

LWET

'Svcrolaguz Cengjwa s sew 30c

tun'abrogazionesin generale deﬁc p‘receden— ot
hiaraziony, pon essendo i mostri com- -

sx&e:anao che anéora‘fon yi & 5

._ B
Le vere,. chmg, preczse pom- o

te""épedxre.a vcompagm ed. amm:.






